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Cocaina, marijuana e armi a casa di un aviere 
 
CATANIA. Droga e armi. Quanto basta per inguaiarsi fino all'osso, quanto basta per 
riflettere se ne valeva la pena. E difatti bianco in volto e ammutolito, un sottufficiale 
dell'Aeronautica militare I. S. di 50 anni, quando i carabinieri hanno fatto irruzione nella 
sua villetta, è crollato. Stava preparando dosi di droga da vendere alle decine di 
tossicodipendenti che avevano imparato la strada e non s'è neppure accorto che i militari 
dell'Arma avevano effettuato l'irruzione. 
Ieri l'epilogo dell'indagine avviata dai carabinieri della Tenenza di Misterbianco che nel 
giro di pochi giorni hanno messo a segno un'altra operazione: la prima con l'arresto di uno 
spacciatore di "riguardo" e ieri questa più significativa, poichè il sottufficiale 
dell'Aeronautica, non sembra affatto essere uno spacciatore semplice, ma un mediatore di 
buon livello della droga. 
Nella sua villetta di contrada Sieli, a Misterbianco, i carabinieri hanno trovato un chilo e 
mezzo di cocaina pura, che gli investigatori ritengono provenga dal Sudamerica, un chilo 
di mannitolo per "tagliarla" e dividerla in dosi, due chili di marijuana, quaranta piantine 
della stessa droga, duecento grammi di semi di canapa indiana, e 900 euro ritenuti 
provento dello spaccio. 
I carabinieri hanno anche sequestrato due fucili calibro 12, uno dei quali ad aria compres-
sa, una pistola calibro 6.35 con matricola cancellata, un revolver calibro 40 e numerose 
munizioni. Nel terreno circostante la villetta era stato organizzato un vivaio per le piantine 
di marijuana.  
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